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Esca i l  1° e (I 16 d i  ogni mese 

AL NEVADO HUANDOY 

1) Huandoy nord m 6395; 2) Huandoy ovest m 6356; 3) Huandoy sud m 6120. Tratto 
continuo: tentativo francese; tratto punteggiato; tentativo giapponese ed americano. 

(foto G.  L. Sterna) 

L'8 luglio scorso è partita, dall'aeropor­
to di Linate, la spedizione alpinistica « Ri­
viera del Brenta » organizzata dalla sezione 
del C.A.L di Dolo e guidata dall'Accade­
mico Carlo Zonta, che si propone dì vin­
cere la strapiombante e inviolata parete sud 
del Nevado Huandoy (m 6120) nella Cor-
digliera Bianca, in Perù. 

Partecipano alla spedizione, olire a Carlo 
Zonta, capo spedizione: Francesco Santon, 
vice; Luigi Vinanti, medico; Walter de Sta­

la prima donna che ha raggiunto la vet­
ta del monte Everest, il 16 maggio 1975, è 
una giapponese: si chiama Junko Tabei, di 
anni 35, sposata con un figlio. 

Riportiamo qui di seguito l'intervista che 
ha avuto con lei Uschi Messner a Kat-
mandu. 

U.M.: « Sicuramente l'Everest non è stato 
la sua prima grande montagna? ». 

J.T.: No certamente, già nel 1970 salii 
l'Annapurna III  (m 7577). Si trattava an­
che allora di una spedizione femminile e 
scegliemmo una nuova via, la parete sud, 
per effettuare la seconda ascensione della 
montagna ». 

vola, medico; Benito Faggian; Paolo Biga-
tello; Tarcisio Bado; Alviano Baldan; An­
tonio danese; Renato Tessarolo; Eugenio 
Battaglia; Franco Gessi; Antonio Gnoatto; 
Renato Casarotto; Pietro Radin; Giovanni 
Favetti; Lorenzo Pomodoro; Franco Piana, 
delle sezioni di Dolo, Bassano del Grappa, 
Padova, Vicenza, Milano e della sezione 
Ligure del CAL 

Il rientro è previsto per il 22 agosto. 

U.M.: « Anche quella volta arrivò in 
cima? ». 

J.T.: « C'erano nove donne nel gruppo. 
Raggiungemmo la vetta in due con due 
sherpa ». 

U.M.: « A parte l'allenamento sui monti 
del Giappone, ha effettuatto ascensioni sul­
le Alpi o altrove? ». 

J.T.: « Ho salito il Demavend, ma non 
sono riuscita nell'ascensione del Monte Ro­
sa » (e si mette a ridere allegramente). 

U.M.: « Il tempo era cattivo? ». 
J.T.; « Oh, no! I l  mio compagno era 

molto stanco e così rinunciammo a rag­
giungere la vetta».  (continua a pag. 2) 

Messner e Habeler 
air  Hidden Peak 
( o Gasherbrum I ) 

Il 1° luglio scorso sono partiti alla volta 
di Rawalpindi, in Pakistan, l'italiano Rein-
hold Messner, reduce dalla spedizione al 
Lhotse, e l'austriaco Peter Habeler, che si 
propongono di scalare il Gasherbrum I o 
Hidden Peak (8068 m), in Karakorum, per 
l'inviolata parete nord. 

Si tratta del primo tentativo su di u n  
8000 compiuto da una  cordata così ridotta 
e su una parete cosi difficile: è il nuovo 
modo di affrontare l'Himalaia, il metodo 
alpino, non più con grosse spedizioni e 
portatori d'alta quota. 

Il Gasherbruiii I era stato salito da  una 
spedizione americana per la via normale 
da ovest una sola volta. 

I due alpinisti si avvarranno di dieci 
portatori solo lungo il percorso Skardu-
Askole-Concordia-campo base; dopo saran­
no soli. 

Hanno a disposizione due tendine che 
useranno in progressione per piantare i va­
ri campi lungo la parete. 

II rientro è previsto per la fine d'agosto. 

Il Gasherbrum I (foto M. Maraini) 

La prima donna sull'Everest 



(dalla prima pagina) 

Nella foto: Junko Tabei (foto U, Messner) 

U.M.: « All'Everest invece ha resistito 
fino alla fine. Quali condizioni ha trovato? 
Quali difficoltà? ». 

J.T.: « Il 15 maggio abbiamo installato il 
sesto e ultimo campo; il giorno successivo, 
il 16 maggio, Ang Tsering ed io abbiamo 
raggiunto la vetta. Dopo aver lasciato il 
campo VI alle 5,50, siamo arrivati in cima 
alle 12,30. 

Il  tempo era buono, la visibilità per­
fetta e poi non faceva freddo; così ho 
potuto fotografare togliendomi i guanti. 
Durante la salita si sprofondava spesso nel­
la neve fino alle ginocchia; era molto fati­
coso tracciare la pista. Sia per l'altezza che 
per le rocce coperte di ghiaccio dovetti im­
pegnarmi al massimo delle mie possibilità. 

Avevamo una corda di 20 metri e fino 
alla Cima Sud conducemmo a comando 
alternato, poi passò avanti lo sherpa Ang 
Tsering. Scendemmo lo stesso giorno fino 
al Colle Sud (campo V, m 7950), dove ar­
rivammo alle 19,30». 

U.M.: « In vetta era più felice per aver 
salito l'Everest o perchè era la prima don­
na  arrivata lassù? ». 

).T.: « Non provavo niente di speciale 
come donna, ma come alpinista ». 

U.M.: « E ora? ». 
J.T.: « Ora niente è cambiato ». 
U.M.; « Come vice-capospedizione sarà 

stata molto impegnata a progettarla e orga­
nizzarla. Questa spedizione femminile è 
stata fatta nel 1975, perchè è l'anno della 
donna o è stata una pura coincidenza? ». 

J.T.; « Un puro caso. Originariamente vo­
levamo farla nella primavera 1974, ma ot­
tenemmo il permesso solo per quest'anno. 

In conclusione abbiamo lavorato quattro 
anni a questa spedizione ». 

U.M.: « A pensarci bene, la vostra non 
era proprio una spedizione di sole donne, 
c'erano degli sherpa ed inoltre sette uomi­
ni giapponesi, alcuni dei quali sono pure 
ottimi alpinisti. Lei pensa che un gruppo 
di sole donne, per esempio con portatrici 
sherpani, possa salire l'Everest? ». 

f.T. (ride di nuovo) ; « Se eccezionalmen­
te il periodo pre-monsonico durasse sei me­
si, allora sì! Quando il tempo è così limi­
tato, si deve lavorare duro, perchè tutto 
l'unzioni come un orologio e le donne sono 
troppo deboli per riuscirci da sole! ». 

U.M.: « Ora, visto tutto nel complesso, 
che cosa ne pensa di una spedizione mi­
sta? ». 

|.T.: « Per me, anche in futuro, prefe­
rirei spedizioni femminili. Cioè penso che 
una spedizione mista crea più problemi, 
non solo in montagna, ma nascono da 
una troppo stretta vita in comune. Io  avrei 
i miei problemi, che comincerebbero già 
dai preparativi. Mìo marito è un alpinista 
come me. Non potremmo partecipare in­
sieme a una spedizione perchè nel frattem­
po almeno uno dei due deve lavorare. 
Abbiamo u n  bambino di tre anni. Posso 
allenarmi, quando dorme, ma poi uno dei 
due deve rimanere a casa. Quindi non può 
succedere che mio marito e io si parte­
cipi entrambi alla stessa spedizione. Alla 
lunga ci sarebbero discussioni durante i 
preparativi o in spedizioni, soprattutto se 
ci fossero altri uomini». 

U.M.: « Ciò vale all'opposto anche per 
le spedizioni maschili. Insomma il risultato 
sarebbe di  riservare una  spedizione mista 
ai non sposati o alle coppie di alpinisti 
senza figli. Non mi piace molto una spe­
dizione divisa per sesso e avevo sperato 
che dopo il meraviglioso risultato delle 
donne al Manaslu lo scorso anno venisse 
abbandonato questa specie di inquadra­
mento secondo il sesso. 

Conosce le donne del Manaslu? ». 
I.T.: « Sì, sono amica di alcune di loro 

e spesso abbiamo arrampicato insieme ». 
U.M.: « C'è u n  alpinista che considera 

come modello? ». 
|.T.: « Oh, sì! Hermann Buhl ». 
U.M.: « Cosa farà, quando ritornerà in 

Giappone? ». 
J.T.: « Tornerò a lavorare. Sono stata 

redattrice di una rivista specializzata di 
fisica, ora insegno pianoforte ai bambini. 
Inoltre canto piuttosto bene ». 

U.M.: « E l'Europa? Verrà ancora a fare 
qualche ascensione sulle Alpi? ». 

I,T.: « Certamente, devo terminare la 
ascensione del Monte Rosa » (e di nuovo 
si mette a ridere). 

Uschi Messner 
(Traduzione a cura di Lodovico Gaetani) 

L' eliminazione 
dei rifiuti 
nei rifugi alpini 

La riunione della Commissione Rifugi 
deiru.l.A.A., svolta ad Atene l ' i l  aprile 
1975, alla presenza del presidente Cevey e 
di Domke (D.A.V.), Meyer (C.A.F.), Zobe-
le (C.A.I.), José Foreste (Spagna), Pfennig-
berger (O.A.V) e Otto Meyer (C.A.S.), ha 
trattato tra i punti all'ordine del giorno il 
problema della d i s t r u z i o n e  dei rifiuti. 

Si è convenuto che il problema non è nè 
di semplice nè  di univoca soluzione, dipen­
dendo da troppi fattori, diversi da rifugio 
a rifugio. 

Particolarmente interessante l'intervento 
del presidente del C.A.F., Meyer, che parte 
da questo punto di vista: se ci sono molti 
rifiuti significa che il rifugio lavora molto; 
se il rifugio lavora molto vuol dire che il 
custode guadagna molto. 

Pertanto nel contratto da lui recentemen­
te preparato per tutti i custodi dei rifugi e 
di cui ha  promesso d'inviare al C.A.I. co­
pia, c'è l'esplicita clausola che la rimozione 
dei rifiuti spetta anzitutto al custode. Ove 
egli non se ne occupi, o se ne occupi male, 
le spese di rimozione gli vengono addebi­
tate. Meyer dice che in Francia — fortu­
nati loro — ci sono più aspiranti custodi 
che rifugi ed è quindi possibile fare una 
selezione e insistere con clausole dure. 

Meyer chiede altresì gli venga inviata una 
copia delle nostre tariffe vigenti quest'an­
no (somministrazione viveri, pernottamen­
ti, ecc.). 

Per l'incenerimento i francesi usano con 
successo delle piccole camere in cemento 
con griglia e porta in ferro. La combustio­
ne dei rifiuti viene aiutata con benzina o 
cherosene. 

Pfenningberger farà vedere, alla prossi­
ma riunione, u n  prototipo di pressa a ma­
no che riduce a un quinto il volume dei 
rifiuti, che poi possono essere messi in sac­
chi di plastica per il trasporto a valle o in 
posto lontano dal rifugio. 

Come da noi, anche negli altri Club Al­
pini, si gettano rifiuti nei crepacci, si fanno 
scendere colle funivie di servizio, si metto­
no da parte per essere riportati a valle dal­
l'elicottero che porta i viveri (il trasporto 
a valle non costa perchè l'elicottero è pa­
gato a tempo.) 

Si è infine insistito sul problema « edu­
cazione » dei frequentatori dei rifugi, che 
semplificherebbe molto anche il problema 
dei rifiuti. 

Luigi Zobele 

Elìtalia S.p.A. 

TRASPORTO CON ELICOTTERI DI MATERIALI 
IN MONTAGNA, RIFORNIMENTO A RIFUGI E 
SOCCORSO 

38100 TRENTO - Via Milano - Tel. 0461 - 83601 

oppure rivolgersi all' aereoporto di Biella 



Scalato il Gran Diedro sullo Spiz di Lagunaz 

In sei giorni, dal 7 al 12 giugno sul Grup­
po delle Pale di S. Lucano, è stata compiu­
ta dalla cordata composta dall'istruttore na­

zionale Renato Casarotto e Piero Radin del 
C.A.L di Vicenza, una impresa che, a solo 
considerarla dal lato fisico, ha ben pochi 

-precedenti. Dopo incredibili peripezie, è 
stato infatti scalato il grandioso diedro del­
la Ovest dello Spiz di Lagunaz, ammirato 
e forse anche temuto da molti validi alpi­
nisti. Detto Spiz, costituisce una prosecu­
zione della terza Pala di S. Lucano, dalla 
quale è separato da un profondo appicco. 

Partiti il mattino di sabato 7, dopo il 
pernottamento in una malga nei pressi di 
Col di Pra, i due alpinisti raggiungevano 
la base dello zoccolo della Lastia dì Gar-
des che, già con una certa difficoltà, veniva 
risalito per un dislivello di circa 700 metri 
allo scopo di individuare meglio il traccia­
to della via, fino a quel momento potuta 
ammirare piuttosto da lontano. Solamente 
da qui è stato possibile scorgere con ima 
certa approssimazione l'itinerario che si 
snoda — peraltro spostato in direzione nord 
— sulla prospicente parete Ovest dello Spiz 
di Lagunaz, al di là del Boral omonimo 
(Dorai ~ toponimo locale indicante un ac' 
cidentato vallone costretto tra alte pareti). 

Calatisi quindi per circa m 200, fino a 
raggiungere il fondo dell'anzidetto boral e 
risami i difficili salti per circa 2 ore, si 
portavano in corrispondenza della verticale 
scendente dal sospirato diedro che aveva 
inizio 400 metri più in alto. Lasciato il ma­
teriale ai piedi della parete basale i sali-
tori ripartivano per un primo assaggio alla 
via. Dopo alcuni tiri di corda e ritenuto 

che fosse possibile superarla in libera, rite­
nevano superfluo attrezzare la vìa. Pertan­
to discendevano ed approntavano il primo 
bivacco. 

All'alba del successivo giorno, i due alpi­
nisti attaccano con decisione ed entusiasmo 
la parete, che a giudicare dalla loro espe­
rienza, presenta difficoltà continue non in­
feriori a quelle delle più. impegnative vìe 
della zona (la Civetta è a pochi chilometri). 
Risaliti, ben presto viene superato il punto 
raggiunto la sera precedente fino a raggiun­
gere il ben visibile doppio tetto giallo che 
veniva aggirato sulla sinistra. Sono alla ba­
se del vertiginoso spìgolo che, per circa 500 
metri, fa da argine al diedro che costitui­
sce la principale attrattiva della scalata; 
senz'altro il più squadrato e perfetto di 
tutte le Dolomiti. Ancora un tiro di corda, 
e viene apprestato il secondo bivacco su 
una comoda cengetta. 

Il lunedì finalmente, dopo un primo so­
stenuto tiro di corda, l'inizio del temuto 
diedro. Ma, già dal successivo, comincia il 
maltempo che perseguiterà i due fitto al 
termine dell'impresa. Confidando tuttavia 
che si tratti dì cosa transitoria, l'ascensione 
viene interrotta soltanto per qualche ora; 
dopo dì che apparentemente migliorate le 
condizioni metereologiche, la salita ripren­
de, sempre incontrando forti difficoltà, per 
altre due lunghezze. 

A questo punto si scatena impetuoso il 
maltempo, convogliando rivoli al centro del 

(continua a pag. 6) 
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SICUREZZA É SERENITÀ 
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SIERO ANTIOFIDICO 
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Per chi ama vivere all'aria aperta il pericolo di imbattersi in 
una vipera é sempre più diffuso e allarmante! 

PROTEGGETEVI con il siero antiofidico tetravalente 
i'anti veleno sp^ifico contro il morso di ogni tipo di vipera 
esistente in Italia. 

siero antiofidico 
S O L ^ ^ ^ / O  tetravalente 

confezione speciale 
"uso immediato" 

reperibile solo in Farmacia 
Riceverete gcatuitamente l'epuscoio "VIPERE ITALIANE" 

. inviando questo tagliando a:SOLAVO, via fiorentinal. 53100slena 

VIPERE ITALIANE 

VADEMECUM"SCLAVO" 
PER CHI AMA VIVERE ALL'ARIA APERTA 

COGNOME 

NOME 
VIA 
CAP . l o c a l i t à .  

A 



ATTENZIONE: LE VIPEREI 
AUMENTO E PERICOLOSITÀ DELLE VIPERE 

Nonostante la mancanza d ì  disposizioni legi­
slative elle obbl igh ino la denuncia delle morsi­
cature da vipere, l 'aumento dei casi d ì  cu! s! 
è a conoscenza conferma la sempre maggiore 
presenza del ret t i le  e la sua pericolosità. 
, È, sintomatico in fa t t i  che dal 1969 al 1971 

i l  numero del le morsicature sia addi r i t tura  rad­
doppiato! 

E pur t roppo si sono registrati anche diversi 
casi: con esito morta le !  

bal le indagini svolte da l l ' Is t i tu to  Erpetolpgico 
Ital iano in  cóllaborazione con i l  Corpo Foresta­
le" ed  a l t r i  Enti interessati alla el iminazione d i  
questo pericolo, fe comunque scaturita la cer­
tezza del l 'aumento dei v iperìd i  i n  migl iala dì  
Comuni e della lo ro  comparsa perf ino j n  luoghi 
che f lnora ne erano stati p r i v i .  

i h  ord ine a queste constatazioni, si r i leva Ja 
nécessità; d i  un' informazione p iù  dìfFusa e qua­
lificata sui mezzi a t t i  a neutralizzare g l i  effett i  
del  '̂ ^eleno delle v ipere, d i ret ta non soltanto a 
t u t t i  coloro che amano vivere al l 'ar ia aperta; 
cacciatori con i lo ro  cani,  pescatori, campeggia­
to r i ,  tu r is t i ,  scouts, escursionisti,  ecc., m a  an­
che a quelle persone, come gl i  addetti al le fer­
rovie, alle case cantoniere, alle linee elettr iche, 
g l i  s t radin i ,  le guardie forestal i ,  ! coloni,  ecc., 
che' debbono frequentare per mot i v i  d i  lavoro 
luoghi presumibi lmente pericolosi per  la pro­
babile presenza del velenoso rett i le. 

•••• V :  • 

CARATTERISTICHE DEL MORSO 

E AZIONE DEL VELENO 

, : i l  morso della vipera si distìngue faci lmente 
da quel lo degli of id i  innocui per la caratteri­
stica impronta lasciata dal le due zanne veleni­
fere sul punto  colp i to,  dove si r i levano due 
piccol i  f o r i ,  distantì alcuni c m  l 'uno da l l 'a l t ro .  
Spesso: si r i leva anche l ' impronta  deV dent i  ma-

•sceliari, còsti tuita da una serie dì  pun t in i  su­
perf icial i .  

i l  veleno delle vipere, che agisce nel breve 
arco d i  10-15 m inu t i ,  è cost i tu i to dalla combi­
nazione d i  var i  t ip i  d i  tossine, le qual i ,  entran­
d o  i n  cìrcolo nel sangue, apportano aiTorganì-
smo danni anche i r reparabi l i .  Le tossine p i ù  
impor tant i  sono; la cpagulina, che coagula i l  
sangue nei vasi c i rcolator i  e qu ind i ,  se ne chiu­
de uno d i  Importanza vitale, può provocare la 
mo r te  per embol ia ;  l 'emorragìna, che lede le 
paret i  dei capi l lar i  provocando, emorragie d i  va­
r ia  ent i tà;  j 'emol is ina,  che distrugge ì globul i  
rossi;  la cìtolisìna, che distrugge le cellule spe­
cialmente del tessuto epatico e renale; la neu-
rqtossina, che provoca gravi lesioni del sistema 
nervoso determinando la paral isi  del muscolo 
cardiaco e dei centr i  respirator i .  

I s intomi dell 'avvelenamento insorgono dopo 
pochi  m inu t i  dalla morsicatura;  si avvertono 
dolore v ivo  ed acuto nella parte colpi ta,  con 
piccola emorragìa locale e gonfiore, Vert igini ,  
contrazioni muscolar i ,  nausea, vomi to ,  diarrea, 
sete intensa e sudorazione abbondante, accom­
pagnati da, stati di  angoscia o prostrazione, ipo­
tensione, tachicardia; nei casi p i ù  gravi ì sin­
t om i  sono ancora p iù  r i levant i ;  si ha in fa t t i  
emorragia del l 'apparato digerente, genito-urina-
r i o  ed oculare, del i r io ,  insensibil i tà generale, 
dispnea. 

COS'È E COME AGISCE 

IL SIERO ANTIOFIDICO 

Le elementari regole dì  prudenza che si adot­
tano recandosi i n  zone presumibi lmente infe­
state da vipere spesso pur t roppo non valgono 
ad  evitare l ' incontro con i l  temibi le of ìd io;  an­
che inavverti tamente, si può provocarne l 'at­
tacco e restare morsicat i .  

Occorre subi to d i re  che l 'unico mezzo tera­
peut ico specifico per neutralizzare l'azione tos­
sica del  veleno entrato i n  circolo, è i l  siero 
antiofìdico. 

Cos'è i l  siero antiofidico? 

In base al p r inc ip io  immunologico per cui 
ogni organismo: reagisce al l ' introduzióne d i  so­
stanze proteiche estranee (ant igen i )  fo rmando 
a l t re  sostanze (an t i co rp i )  ad  azione completa­
mente antagonista e neutralizzante, vengono Ino­
culate, in Cavalli sani e resistenti, dosi gradual­
mente progressive d ì  veleno d i  v ipera,  f i n o  ad 
ottenere la formazione, da parte del l 'organismo 

d i  tal i  equini ,  del p i ù  ai tò t i t o lo  d ì  ant icorp i  
specìfici;: è appunto dal sangue prelevatò i n  
questo momento dai  cavall i  che viene ot tenuto,  
con part icolar i  procedimenti .  I l  siero ant iof idico. 

Con det to siero, duhque, si somminis t rano 
al soggetto colpi to da morsicatura d i  v ipera, 
del le sostanze (an t i co rp i )  che hanno i l  potere 
d i  neutralizzare specificamente e totalmente 11 
veleno (ant igene) somminist rato dal  re t t i le  nel­
la morsicatura. 

Essendo le tossine inoculate al : cavallo al­
l ' in iz io  del t rat tamento cost i tu i te dai  veleni d i  
tu t te  le vìpere europee, gli: ant icorpi  contenuti  
nel siero antiofìdico agiscono cont ro  g l i  avvele­
namenti causati dal morso d i  qualunque t ipo  
d i  quelle vipere. , 

PRONTO SOCCORSO 

DEL SOGGETTO MORSICATO 

Considerata la rapidi tà con la quale i l  veleno 
si di f fonde nel sangue del soggeirto morsicato, 
occorre prat icare i l  t ra t tamento con siero ant i­
of idico nel p i ù  breve tempo possibile. 

Un  intervento rapidissimo è consentito dal la 
disponibi l i tà deìla confezione speciale « uso im­
mediato » d i  siero antiofìdico, reperibi le nelle 
farmacie, della quale dovrebbero : essere m u n i t i  
t u t t i  coloro che per svago o per lavoro si re­
cano i n  zone infestate da vìpere. Tale confe­
zione,, o l t re  a d  una fiala da 10 m i  d i  siero 
antiofìdico pur i f icato,  contiene anche una siringa 
con ago steri le, un  laccio emostatico. Un tam­
pone disinfettante. 

i n  p r i m o  luogo, si deve f a r  sdraiare i l  sog­
getto morsicato, pe r  ral lentare la circolazione 
del sangue ed i l  dif fóndersi del veleno. 

A l l o  stesso scopo, si dovrà applicare i l  lac­
cio emostatico, moderatamente stret to,  a monte  
del morso. 

Sì disinfetta poi la fer i ta  e la zona circo­
stante con i l  tampone disinfettante. 

Si provvede, qu ind i ,  al la iniezione del siero 
ant iofìdico; metà del contenuto della fiala si 
inietta, opportupamente suddiviso, J n  4-5 pun t i  
equidistant i  in torno alla morsicatura e la r ima­
nenza si inietta per via intramuscolare alla ra­
dice del l 'ar to  leso (coscia o gluteo per l ' a r to  
infer iore,  spalla per l ' a r to  super iore) .  

Dopo la somministrazione del siero verrà tol­
t o  i l  laccio. 

ALTRE PRECAUZIONI 

È bene r isparmiare a l ,  paziente sforzi fisici. 
Si possono somministrare al colp i to caffè e 
cardiotonici  per  sostenere l 'organismo e bevan­
de, assolutamente non alcooliche, per  favor i re  
la sudorazione e la minzione. Trat tasi  d i  pre­
cauzioni che possono essere attuate come coa­
diuvant i  della sieroterapìa, restando pera l t ro  
fe rmo  i l  concetto che i l  siero è d i  pèr sè suf­
ficiente a neutralizzare completamente l'azione 
tossica del veleno. 

È consigliabile comunque trasportare i l  pa­
ziente presso u n  sanitario o d  un  centro medi­
co per completare la terapìa, che può preve­
dere anche una seconda iniezione d i  siero anti­
ofìdico. 

È da tenere presente che, non disponendo 
del siero, a l t r i  t ip i  dì  intervento sul  morsicato 
( incisione delia parte colpi ta,  succhiamento con 
la bocca, dìsìnfezione con soluzioni ossidant i )  
ottengono, nella mig l iore del le ipotesi, i l  solo 
effetto d i  neutralizzare i l  veleno r imasto anco­
ra in  loco o d i  ostacolarne la dif fusione per 
avere i l  tempo d ì  trasportare i l  paziente i n  
adatto luogo d i  cura. 

Una Domenica 

in  Grigna 

Torrione Magtiaghi Meridionale. Sto guar­
dando sulla Lecco la Liliana impegnata 
nel primo tiro di corda. Giusto una setti­
mana fa eravamo in viaggio di ritorno dal­
le Calanques di Marsiglia. La spensieratez­
za di quella vacanza era ancora vìva in 
macchina (anche per i pochi chilometri 
percorsi): da Marsiglia a Sisteron la Lilia­
na sfoderò un repertorio di canzoni im­
pressionante. 

Forse ora ha meno voglia di cantare, ma 
sicuramente rimane il suo grande entu­
siasmo. 

Già, l'entusiasmo nell'alpinismo è impor­
tantissimo, ma non l'entusiasmo (o smania) 
dì spaccare le montagne in due, piuttosto 
la voglia di divertirsi arrampicando. 

Al passaggio della Forcella Dorn ci sa­
ranno una trentina di persone che aspet­
tano il loro turno ed altre ancora ne stan­
no arrivando. Sembra di essere in fda da­
vanti alla segreteria dell'Università, o alla 
Mutua. Sì vedono cose incredibili; tutti 
cercano dì passare per primi, scavalcando 
altri alpinisti (la lotta coìl'Alpe non è forse 
nobile?). Le sicurezze spesso sono scono­
sciute; e pensare che noi facciamo il mezzo 
barcaiolo anche sui secondo grado 1 

La Grigna non mi è mai piaciuta: è un 
ambiente allucinante, dove gli alpinisti si 
trasformano in corridori, le scalate in ker­
messe. 'Genie che sbuffa, che bestemmia, 
che smania per fare un passaggio, che ha 
fretta di arrivare in cima per fare un'altra 
via. Volano i sassi, volano gli alpinisti, vo­
tano gli accidenti. Non a caso la Grigna è 
costellata dì lapidi: è proprio il cimitero 
dell'alpinismo. 

Guardo in faccia gli scalatori intorno a 
me; ho l'impressione che nessuno si stia 
divertendo. Forse sono prevenuto, e poi, 
come ho detto, sono appena tornato dalle 
Calanques, e là, da quel che ho potuto 
capire, lo spirito dell'alpinismo è del tutto 
diverso. 

Si parla di alpinismo come fuga dalla 
civiltà tecnologica, ma mi sembra che si 
debba fuggire anche da un certo tipo dì 
alpinismo, che in Grigna trova la sua mas­
sima espressione. 

Il passaggio è sempre più affollato; con 
gli altri miei amici comincio a scendere 
dalla normale, lentamente. 

Carlo Possa 

La protezione del 

paMmonio speleologico 
La Regione Abruzzo, con legge 9-4-1974 

n. 32, riconosce ufficialmente l'importanza 
scientifica e turistica del patrimonio speleo­
logico esistente nel proprio territorio, pro­
muovendo iniziative atte alla sua conserva­
zione e valorizzazione. 

Essa si impegna tra l'altro ad emanare 
ptovvedimenti tesi ad evitare il deturpa­
mento o l'alterazione delle cavità naturali, 
delle acque ipogee e dei fenomeni carsici 
di superfìcie. A tale scopo verranno anche 
promossi ed incoraggiati congressi, conve­
gni, corsi, ricerche e studi. Con la stessa 
legge è istituito il catasto regionale delle 
grotte e delle aree carsiche. Per raggiunge­
re tali fini è stabilito uno stanziamento an­
nuo di lire 20 milioni. 

G. Badini 



Amigos de los Andes - Milipo 75 „ 

li Nevado Millpo grande (i'oto Masciadr't): 

ci permettono di fermarci più a lungo ». tutti gli amici e un  saluto pafticolare al 
Non ci resta che congedarci con un caro Celso! ». 

augurio. « Buona fortuna Fabio, a te e a Lug. 

Quando abbiamo sentito parlare di una 
spedizione italiana in partenza per il Perù 
con obiettivo il Millpo Grande, siamo an­
dati subito ad intervistare Fabio Masciadri. 

« Fabio, ricordando i tuoi recenti articoli 
sulla Rivista Mensile e sullo « Scarpone » 
abbiamo pensato che senz'altro eri della 
partita. Se non ricordiamo male, sei stato 
tu ad individuare per primo questo gruppo 
inesplorato in occasione della spedizione 
CAI Como alla Cordillera di Raura». 

Masciadri ci conferma; 
«Sì, è staio nel 1973 che ho visto per 

la prima volta questo gruppo imponente 
e già l'anno scorso avevo organizzato una 
spedizione al Millpo. Purtroppo eravamo 
in pochi e il tempo non fu particolarmente 
favorevole per cui ci limitammo alla rico­
gnizione del gruppo e a salire il bel Ne­
vado jancacuta e alcune cime minori. Spe­
riamo di avere successo quest'anno ». 

Chiediamo a Masciadri quali saranno gli 
altri alpinisti. 

« La spedizione di quest'anno viene or­
ganizzata dalla Sezione di Lima del Club 
Alpino Italiano ed il capo-spedizione sarà 
il suo Presidente, Celso Scdvetti. Egli ha 
chiamato la spedizione "Amigos de los An­
des" per mettere in rilievo i rapporti di 
amicizia tra gli alpinisti italiani e peru­
viani. Saremo in sei: Salvetti, io, PierUdgi 
Bernasconi e Vittorio Meroni di Como, 
Italo Valmaggia di Domodossola e Lodo­
vico Gaetani di Milano. Tutti abbiamo 
già esperienza di spedizioni in Perii, sia­
mo soci della Sezione del CAI di Lima 
e pensiamo con gioia all'idea di tornare 
in quel Paese che ha tante montagne bel­
lissime e un popolo così simpatico ». 

Chiediamo a Fabio Masciadri di darci 
qualche particolare tecnico sulla spedi­
zione. 

« La partenza è prevista il 27 luglio in 
aereo da Milano. Da Lima in camion rag­
giungeremo la laguna di Surasaca per una 
strada in terra battuta. Sono quasi 200 chi­
lometri da Lima e forse faremo una sosta 
nel villaggio di Ojon a 3600 metri per 
iniziare l'acclimatamento. 

A Surasaca abbiamo già noleggiato al­
cune decine di "hurros", i piccoli asinelli 
che vanno dappertutto con carichi abba­
stanza pesanti. 

Metteremo il campo base a Champa-
huaypampa, un'ampia valle a 4500 metri 
ai piedi del Millpo. E' una zona ancora 
ricca di verde e con sorgenti di acqua 
limpida. Da lì inizieremo le nostre esplo­
razioni per salire la montagna. Abbiamo 
già individuato un paio di vie possibili e 
speriamo che le difficoltà non siano ec­
cessive. 

La prima via è prettaniente glaciale e si 
svolge^ sul versante sud. La seconda in­
vece è sul versante est, un'arrampicata lun­
go un'imponente bastionata rocciosa, coro­
nata da una calotta di ghiaccio. 

Sarà necessario installare uno, forse due 
campi intermedi ». 

Masciadri si accarezza pensoso la barba 
rossiccia. L'anno scorso i ragazzini indios 
se lo additavano un po '  stupiti, dandosi di 
gomito tra loro: « Mira, el diablito! », 

Poi prosegue: « Con un po' di fortuna 
spero proprio di fare qualche salita su 
altre cinte vergini del gruppo e, chissà, di 
andare a dare un'occhiata al gruppo del 
Pumanriri che promette liete sorprese ». 

« Per quando è previsto il vostro ri­
torno? ». 

« Entro la fine di agosto saremo in Ita­
lia, perchè i nostri impegni di lavoro non 

Gran Diedro sullo 
(continua da pag, 3) 

fessuralo diedro. La situazione non è cerio 
incoraggiante; senonchè nel recupero del 
secondo, quest'ultimo scopre una specie di 
incavo, apparentemente protetto da un ri­
gonfiamento della parete. Viene subito de­
ciso di approfittarne e di prepararsi alla 
terza notte. La sistemazione si rivela peral­
tro molto penosa, cosicché il bivacco prova 
seriamente i due vicentini completamente 
inzuppati da fastidiose infdtrazioni d'acqua 
ed ormai privi di cibo. 

Il mattino del quarto giorno, presentan­
do la ritirata grossi problemi, i due deci­
dono di proseguire nonostante le incerte 
condizioni del tempo. A questo punto, in­
fatti, l'uscita appare meno problematica an­
che se sicuramente le difficoltà da superare, 
oltre che ignote, sono ancora molte. Per­
tanto (sempre con avverse condizioni ed in 
costante presenza di estreme difficoltà) es­
si progrediscono mano a mano, duramente 
provati anche dalla fatica che incomincia 
a farsi sentire. La prudenza e l'oscurità, li 
blocca tuttavia a pochi metri dall'uscita del 
diedro e non resta loro che bivaccare (si fa 
per dire) per la quarta volta. Imbragati ed 
assicurali alle corde, completamente inti­
rizziti ed impossibilitali a preparare qual­
cosa di caldo, il nuovo bivacco risulta an­
cora più duro. 

Giunge l'alba del mercoledì e, rapida­
mente i due montano su un ripiano inne­
vato sul quale è finalmente possibile tran­
gugiare un po' d'acqua calda con rimasu­
gli di the. Ancora una frastagliata pareti-
na di oltre un centinaio di metri ed (era 
ora) l'uscita sulla calotta del pianoro ter­
minale posto a quota 2331. 

Il ritorno non è meno avventuroso del­
la salila e si protrae per altri due intermi­
nabili giorni, implacabilmente perseguitati 
dal maltempo. Per scendere infatti i 1500 

Spiz di Lagunaz 
metri fino al punto da cui erano parlili, i 
rocciatori prejeriscono scendere diretta­
mente a corde doppie. Una trentina e for­
se più, tarilo da esaurire la rimanente scor­
ia di chiodi. 

Con una interessante prima in discesa, 
giunti alla base dello Spiz che tanto li 
aveva impegnati, rientrano alla testata del 
Boral che li aveva visti all'attacco, costret­
ti all'ennesimo bivacco. 

L'ultimo giorno scendono .il Boral, pen-
sando_ di calarsi abbastanza agevolmente 
dal gran salto che lo conclude. Ma, rima­
sti privi di chiodi, devono spostarsi sulla 
propria sinistra, sullo spigolo S-O della ter­
za Pala di S. Lucano ricorrendo per le 
doppie a dei radi larici. Neanche a farlo ap­
posta, l'ultimo tratto è strapiombante e le 
corde non « toccano »; devotio quindi an­
nodarle tra di loro per formare una corda 
unica. A causa dell'elasticità propria delle 
corde di nylon questa giunge al ripiano 
sottostante e consente di snodarla recupe­
randone una; ma ormai era fatta! 

Il dislivello complessivamente superato 
nei sei giorni è stato di oltre 3000 metri. 
Poco più di una ventina i chiodi lasciati 
sulla via; quasi una quarantina quelli ab­
bandonati in discesa. 

L'impegnativa via del gran diedro, dedi­
cata al comune amico Armando Da Dalt, è 
lunga circa mille metri, escludendo lo zoc­
colo, e presenta costantemente difficoltà 
molto sostenute. 

Un primo affrettato giudizio sul traccia­
to anche in considerazione della scomo­
dità di accesso, non può che essere esal­
tante trattandosi di un percorso sempre im­
pegnativo al massimo (mai inferiore al IV 
anche negli approcci) in ambiente integro, 
selvaggio e grandioso, non contaminato, su 
roccia solida tranne alcuni passaggi. 

C.A.I. Vicenza 



un momento che merita un 
CANPARI Soifo 



La fes ta  delle Guide di Alagna 
Alagna Sesia, giugno 7 5  

Alagna Sesia si è afTetluosamente stretta 
intorno al suo ultracentenario Corpo guide 
e portatori — venne fondato nel 1872 — 
per la tradizionale festa annuale organiz­
zata, come avviene ormai da parecchi anni, 
dall'Associazione amici delle guide. Indos­
sando la loro elegante divisa, in testa il 
caratteristico cappello adornato di ima piu­
ma di gallo forcello, a tracolla la corda di 
montagna, le guide hanno raggiunto in cor­
teo la chiesa parrocchiale per ascoltare la 
Messa celebrata da don Luigi Ottone. 

Un  momento commovente si è avuto su­
bito dopo quando, nel cimitero che si trova 
accanto al tempio, le guide hanno collocato 
mazzetti di rododendri sulle tombe dei loro 
colleghi morti o caduti in montagna, men­
tre la banda musicale di Boccioleto, che ha 
allietato l'atmosfera di tutta la giornata, 
suonava in sordina la famosa canzone friu­
lana « Stellutis alpinis ». Un cofanetto di 
fiori venne deposto accanto al monumen­
tino funebre che ricorda il capo guida Fe­
lice Giordano, precipitato ne! 1968 in un 
crepaccio al Colle Vincent durante il ricu­
pero di u n o  sciatore-alpinista tedesco. 

in un salone dì Aiagna il sindaco Gio­
vanni Chiara ha quindi consegnato all'al­
lieva Lucia Bertacco una borsa di studio, 
frutto di una donazione della famiglia di 
Alberto Festa che f u  presidente dell'Asso­
ciazione amici delle guide, perito anni fa 
in u n  incidente di caccia al Colle Mud. 

La festa h a  avuto il suo momento cul­
minante allorché il pranzo sociale in u n  
albergo alagnese con cento partecipanti sì 
trasformò automaticamente in assemblea. 

Presente il presidente onorario Carlo Re­
stelli, ha  parlato dapprima il presidente ef­
fettivo dell'Associazione Carlo Reverdini 
che ha elogiato le guide che si sono messe 
maggiormente in luce negli ultimi tempi. 

Anzitutto Emilio D e  Tornasi, unica guida 
partecipante alla spedizione extraeuropea 
del C.A.I. di Varallo Sesia che h a  conqui­
stato l'inviolata cresta ovest del colosso 
Huascaran (m 6654). Con altri sette com­
pagni fra cui il fotografo e cineasta Renalo 
Andorno di Ghemme, presente alla festa, 
De Tornasi ha  lottato duramente per 21 
giorni, sia contro le difTicoltà della monta­
gna — neve profonda e inconsistente; 
ghiaccio infido; u n  salto di roccia alto u n  
centinaio di metri, punto chiave della sa­
lita, superato con u n  pendolo e con ima 
arrampicata « in artificiale » a 6000 metri 
di quota —, sia contro le avversità atmo­
sferiche, prima di  poter piantare coi com­
pagni Costantino Piazzo e Tullio Vidoni il 
tricolore sulla cima, a cento metri dalla 
quale erano già arrivati qualche giorno pri­
ma,  fermati dal  maltempo e dallo sfini­
mento. E '  stata u n a  grande impresa anche 
se passata quasi inosservata in Italia, igno­
rata dalla stampa quotidiana. 

Reverdini h a  citato pure  le guide Emilio 
De Tomasi, Vito Cannellino e Felice Chia­
ra, che hanno gareggiato lodevolmente nel 

recente Trofeo Mezzalama, nonché Felice 
Rimella, promosso maestro di sci d i  fondo 
e, per la loro infaticabile e generosa atti­
vità nell'ambito del Corpo, il capo guida 
Franco Prato e il segretario quasi settan­
tenne Guglielmo Gazzo. 

Hanno quindi preso via via la parola il 
presidente del Comitato ligure-piemontese-
toscano del Consorzio Nazionale Guide e 
Portatori ing. Giovanni Bertoglio assicu­
rando che si batterà per risolvere il proble­
ma della pensione alle guide; i l  consigliere 
provinciale Costantino Burla, garantendo 
che la Provincia d i  Vercelli sarà sempre 
vicina alle sue guide e cercherà di non 
occupare più l 'ultimo posto nella graduato­
ria del turismo piemontese; il delegato del 
soccorso alpino Ovidio Raitieri, sottolinean­
d o  che l 'anno scorso le guide e gli uomini 
del soccorso hanno compiuto nove inter­
venti d i  salvataggio e ricupero impiegando 
88 elementi con cani da valanga ed elicot­
tero; e infine il presidente del C.A.I. di 
Varallo ing. Gianni Pastore, affiancato dal 
vice-segretario generale ing. Giorgio Tira-
boschi, reggente la Sottosezione d i  Alagna, 
che h a  auspicato u n  discorso aperto e co­
struttivo f r a  il Club Alpino Italiano e le 
guide valsesiane teso alla riscoperta del 
Monte Rosa. 

Hanno preso parte alla festa d i  Alagna 
anche due giovani guide con il vessillo 
della più antica società di guide alpine, la 
« Compagnie des guides » di Chamonix, 
nata nel 1821. 

Fulvio Campiotti 

N O V I T À  

CHRIS 

• 

L. 2.500 
» 4.000 
» 3.500 
» 3.500 
» 3.500 
» 4.500 
» 4.000 

COLLANA « EXPLOITS » 

già pubblicati : 

R .  DESMAISON; La montagna a mani nude 

C. BONINGTON:  Annapurna, parete sud 

R ,  DESMAISON: 342 ore sulla Grandes Jorasses 

PARAGOT-SEIGNEUR:  Makalu, pilastro ovest 

T.  HIEBELER:  Eiger 
A. GOGNA: Un alpinismo di ricerca 

C. BONINGTON:  Everest, parete sud-ovest 

in preparazione: 

C. FERRARI:  Cerro Torre, parete ovest 

E .  HILLARY:  Vittorie e sconfitte 

Edizioni curate da alpinisti - illusti-azioni fuoii  testo 

in nero e a colori - copertine a colori in extrakote 

Sconto speciale ai Soci C.A.I. 
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IL BIVACCO Nuova via sulla Croda Rondoi 
ANITA GOITAN 

Domenica 29 giugno avrà luogo l'inaugu­
razione del nuovo bivacco dellar^Società Al­
pina delle Giulie, Sez. di Trieste del CAI, 
dedicato alla memoria della consocia Anita 
Goitan, alpinista e sciatrice, scomparsa 
quattro anni or sono, 

La nuova opera alpina sorge a m 1780 
nel Cadin della Meda, l'ampio circo roc­
cioso alla testata della valle omonima, af­
fluente di sinistra orografica della Val Set­
timana, nelle Clautane. 

Attorno al bivacco sorgono la Cima del­
la Meda (m 2302), la Cima Podestine (me­
tri 2281), il Cornaget (m 2323), il Cimon 
delle Tempie (m 2279) e la Cima Savalon 
(m 2132). Tutta la zona ha ancora il fa­
scino di un ambiente grandioso, selvaggio 
ed alpinisticamente molto interessante, do­
ve ad eccezione del rifugio di Malga Pussa 
a m 930 nel fondovalle, non c'erano finora 
altri punti di base per salite. 

L'accesso al bivacco è da Claut (da Trie­
ste circa 150 km. via Udine, Dignano, Spi-
limbergo, Maniago e la statale 251 dì Val 
Cellina) per la rotabile di Val Settimana 
— percorribile con le auto — sino all'ulti­
mo  ponte prima di Malga Pussa, a circa 
quota 913. Qui cartello indicatore. 

Si segue quindi il sentiero segnato in 
rosso che co^re quasi orizzontalmente per 
circa 250 metri lungo la riva sinistra oro­
grafica del torrente Settimana, per salire 
poi molto rìpido nel bosco con stretti tor­
nanti. Dopo un  tratto con minore penden­
za, vi è ancora una breve ripidissima salita, 
seguita da una corta discesa per continuare 
poi in leggera salita avvicinandosi al tor­
rente che scorre sulla destra, sino a rag­
giungerlo circa a quota 1174 (ore 1). 

La valle si allarga in una radura, chiusa 
di fronte ad un  ripido gradone roccioso 
percorso da tre torrentelli confluenti. Si 
attraversa il torrente (attualmente ancora 
coperto da neve di  valanga), e si sale alla 
estrema destra oltre il torrentello più occi­
dentale, sempre su sentiero segnato. 

Sì raggiunge il ciglio superiore del gra­
done, alla base di u n  lungo ghiaione che 
scende sulla destra. Sulla sinistra del ghia­
ione u n  ampio pendio coperto di mughì. 

Il sentiero ora traversa in quota verso 
sinistra per circa 200 metri da dove sale 
verso le roccie d i  quota 1835. Alla base 
delle stesse bivio: il ramo di sinistra del 
sentiero porta a Forcella Cadinut, mentre 
quello di destra, che adduce al bivacco, sa­
le con costante pendenza il pendio dì mu-
ghi per giungere all'inizio del Circo della 
Meda, dominato dal caratteristico Torrìo-

\ 

La Crocia Rondoi (2872 m) - parete est Via Ghia, Ramarti, Zambonelli (foto Zambonelli) 

Una nuova via è stata aperta l'8 settem­
bre 1974 sulla Croda Rondoi, nell'alta valle 
Campodidentro (vedi guida dei Monti d'Ita­
lia - A. Berti Dolomiti Orientali - Vo­
lume I). 

La salita che presenta difficoltà di V, ha 

un'altezza di 600 metri, è stata superata 
in sette ore dì arrampicata, chiodi usati 2, 
i primi salitori sono Flavio Ohio, Giorgio 
Ramani, Renzo Zambonelli della Società 
Alpina delle Giulie (GARS), sezione di 
Trieste del CAI, Roberto Ive 

ne della Meda (Meda = covone). Con un 
giro, il sentiero piega a sinistra e conduce 
al dosso coperto di mughì e rododendri 
dove sorge il bivacco, passando vicino ad 
una sorgente. Ore 3-3,15 dal ponte del fon­
dovalle. (Attualmente il circo è in gran 
parte coperto da neve). 

Il bivacco, eralizzato dalla Società Alpi­
na delle Giulie con il patrocinio della Fon­
dazione Antonio Berti e delle Sezioni del 
CAI di Claut e Pordenone, è stato monta­
to piuttosto avventurosamente l ' i l  ottobre 

1974, trasportando il materiale con elicot­
tero, quando le nevicate precoci dell'autun­
no scorso avevano già coperto il terreno 
con sessanta centimetri di neve polverosa. 

Il bivacco, del tipo Fondazione Berti, ha 
9 posti in cuccette, materiale da cucina, li­
bro del rifugio. Sorgente a pochi metri. 

La costruzione della nuova opera alpina 
apre quindi all'attività escursionìstica e al­
pinìstica (vi sono anche possibilità di vie 
nuove) una zona ove la natura alpina è 
ancora intatta e incontaminata. 

EurOttica 
FOTO - CINE - RADIO - TV 

Via Cusani, 10 - 20121 MILANO - Telef. 865.750 

Per acquisto occhiali da sole e da vista, sconto 

speciale ai Soci del C.A.I. e agli abbonati de 

« Lo Scarpone ». 

CONVEGNO DEGLI ALPINISTI LOMBARDI 
AL RESEGONE 

Domenica 31 agosto, per iniziativa della Società 
Escursionisti Lecchesi, in collaborazione con l'Associa­
zione Cardinal Ferrari e l'Opera Italiana Pellegrinaggi 
Paolini, si terrà il Convegno degli Alpinisti Lombardi 
alla vetta del Resegone per celebrare il 50° anniversario 
della erezione della Croce giubilare, costruita dall'Opera 
Cardinal Ferrari e benedetta in presenza del Cardinal 
Eugenio Tosi a ricordo dell'Anno Santo 1925. 

La celebrazione della Croce vuole significare la ricon­
ciliazione dell'uomo con Dio e la pace tra gli uomini. 
Sarà anche la festa della montagna, la montagna di Mi­
lano cui Alessandro Manzoni ha dato fama universale 
con « I Promessi Sposi », facendo correre il nome del 
Resegone sulla bocca di tutti. 



l y  A T T I V I T À  D E L  C .  A .  I. 

SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

52° ATTENDAMENTO 
MANTOVANI 

Quest'anno l'attendamento 
nazionale della Sèzione di Mi­
lano avrà luogo presso il rifu­
gio Contrin a 2016 metri ai pie­
di della Marmolada. 

1 turni settimanali iniziano 
con la prima colazione della 
domenica e terminano con la 
prima colazione della domeni­
ca successiva. 

1° turno; dal 6 al 13 luglio -
2° turno: dal 13 al 20 luglio -
3° turno; dal 20 al 27 luglio 
(giovani) - 4° turno: dal 27 lu­
glio al 3 agosto - 5° turno: dal 
3 al 10 agosto - 6° turno: dal 
10 al 17 agosto - 7° turno: dal 
17 al 24 agosto - 8° turno: dal 
24 al 31 agosto. 

Quote per turno, aggiornabili 
all'atto dell'iscrizione, per mez­
za pensione: Soci CAI L 28.000 
- L. 22.000 per giovani - Non 
soci L. 35.000 - L. 28.000 per 
giovani. 

PUNTA LECHAUD 
(m 3127) 
Gruppo M. BIANCO 
dal Rifugio Elisabetta 
6-7 settembre; 

Sabato 6: ore 14: partenza 
per Courmayeur; ore 18: arri­
vo a Courmayeur - La Visallle, 
proseguimento a piedi per Ri­
fugio Eiisabetto m 2300 (1 ora 
e 30). 

Domenica 7: ore 6,30: sve­
glia. Pìccola colazione; ore 
7,30; partenza per Col Cha-
vannes (m 2603) 1 ora, mera­
viglioso belvedere su tutto il 
gruppo del M. Bianco, poi co­
steggiati alcuni lagiietti si ri­
monta il ghiacciaio di Chavan-
nes in direzione della vetta 
della Punta Lechand (m 3127); 
ore 11,30: arrivo In Vetta. Rien­
tro al Rifugio Elisabetta indi 
a La Visallle; ore 17,30: par­
tenza da La Visaille; ore 21,30: 
arrivo a Milano. 

Splendido punto panorami­
co, si gode di una magnifica 
vista sul versante meridionale 
dei Monte Bianco, sul ghiac­
ciaio dei Miage e sul gruppo 
di Trelatete. 

Attrezzatura di alta monta­
gna, piccozza e possibilmente 
corda. 

Quote; Soci CAI Milano lire 
10.000; Soci CAI L. 11.000; non 
soci L. 12.000; Soci Alpes lire 
9.000. 

La quota comprende viaggio 
andata-ritorno, minestrone la 
sera del sabato e una colazio­
ne domenica mattina. 

Direttori: Giorgio Zoja e Lu­
ciano Fontana. 

CHIUSURA SEDE 
Informiamo I soci che la Segre­

teria delia Sezione r imarrà ciiiusa 
per ferie dal l '11 al 2 4  agosto. La 
apertura serale viene sospesa per 
tutto i l  mese d i  agosto. A tutt i  i 
soci auguri d i  buone vacanzei 

« GITE E... PARAGGI » 
(HI) 

La successiva uscita aveva 
come meta la cima della Gri-
gna Settentrionale con il no­
stro rifugio Brioschi, dal Colle 
di Balisio. Soltanto quella pri­
ma domenica di aprile, faceva 
parte della serie nera, anzi ba­
gnata. E per i nostri amici, do­
po una salita sotto la pioggia 
battente, fu giocoforte arrestar­
si al Rifugio Tedeschi. Qui Lu­
ciano riuscì a salvare la giorna­
ta perchè, dopo una rapida in­
chiesta gastronomica, stabilì 
che la numerosa folla non sa­
rebbe stata ostile, tutt'altro, ad 
un pranzo a base di polenta. 
Veloci accordi con i responsa­
bili di cucina e, all'ora stabili­
ta, la gialla e fumante vivanda 
era servita ai nostri. Le soddi­
sfazioni della tavola compensa­
rono così le amarezze meteoro­
logiche. Meno male però che il 
sottoscritto non fu della par­
tita dato che non è mai riu­
scito a stabilire con la suddet­
ta leccornia (?) accettabili rap­
porti. 

• « « 
La trascorsa, strana primave­

ra che alternò, a freddi tardo-
invernali, calure pieno-estive ci 
ammaniva a metà aprile uno di 
questi periodi. In modo che gli 
amici sbarcati alla stazione di 
Civaie, via Lecco, poterono am­
mirare il dispiegarsi di tutta la 
gita, dato il cielo sereno, ma 
nello stesso tempo prevedere un 
buon surriscaldamento. 

Questo iniziò subito dopo la­
sciato il paese dove ci aveva 
raggiunti, con potenti mezzi pri­
vati, il presidente della Com­
missione gite. Il buon Lodo, ab­
bandonati per un giorno gli 
amati pendii elvetici, potè con­
statare che il programmato av­
vicinamento in treno non aveva 
spaventato nessuno: eravamo 
settanta (proprio così; contati). 
E malgrado l'eterogeneità della 
compagnia e dell'abbigliamento 
il Péder desistette dal lanciare 
i soliti anatemi per l'evidente 
facilità del percorso e per l'alta 
temperatura che mise a dura 
prova la sua capacità di so­
pravvivenza. Comunque tutti 
compirono il percorso che ri­
sultò, alla fine, piuttosto lungo. 

Al complesso monumentale di 
San Pietro, posto in amena lo­
calità tra frondosa verzura e 

cinguetta di augelletti, ci fu la 
sosia di prammatica. I più sen­
sibili alle cose dell'arte visitaro­
no il monumento e sentirono 
una descrizione storico-artistica 
del medesimo procurata e letta 
dal buon Rodolfo. Qualcuno fe­
ce notare come gli animali fan­

tastici affrescati sopra il porta­
le potessero avere un valore pre-
figuratorio; si pensa che l'igno­
to artista abbia previsto l'ar­
rivo in loco di Cariane il semi­
nudista, accodatosi a noi nella 
sua abituale tenuta (giustifica­
ta oggi, come abbiamo detto). 

APERTURA RIFUGI 
Soci del C.A.I. frequentate i nostri Rifugi. La sezione di 

Milano vi invita a prendere nota della data d i  apertura dei 
suoi Rifugi: sarete sempre accolti cordialmente. 

L a  Segreteria della Sezione vi offrirà tutte l e  informazioni 
nelle ore d'ufficio. 

ROSALBA (m 1730) dal 6 luglio al 31 agosto tutti i giorni: 
nei periodi prima e dopo l 'apertura ufficiale il sabato, dome­
nica e festivi. Custode: Pasini Achille. 

BRIOSCHI (m 2410) - Tut to l 'anno. Custode; Esposito 
Alessandro, Pasturo (Como). 

BERTACCHI (m 2194) - Dal 20 luglio al 31 agosto. Cu­
stode: Madesimo. 

BIETTI  (m 1719) - Dal  29 giugno a l  31 agosto tutti i giorni: 
nel periodi prima e dopo l 'apertura ufEciale i l  sabato, dome­
nica e festivi. Mandello del Lario. 

BRASCA (m 1210) - Dal  29 giugno al 7 settembre tutti i 
giorni. Custode: Augusto Vaninetti, Campo Mezzola. 

GIANETTI  FIACCO (m 2534) - Dal  29 giugno tutti i gior­
ni; dal 7 settembre al 5 ottobre sabato, domenica e festivi. Cu­
stode: Giulio Fiorelli, S. Martino di Valmasino, teL 0342-640.820. 

ALLIEVI (m 2390) - Dal  29 giugno al 31 agosto tutti  i gior­
ni. Custode: Ugo Fiorelli, S. Martino di Valmasino. 

P O N T I  (m. 2572) - Da l  6 luglio al 31 agosto tutti i giorni. 
Custode: Francesco Scetti, Cataeggio. 

FRATELLI Z O J A  (m 2040) - Dal  29 giugno al 7 settembre 
tutti i giorni. Custode: Pedrotti Celso, Chiesa Valmalenco -
tel. 0342-51405. 

BIGNAMI (m 2410) - Dal  29 giugno al 7 settembre tutti i 
giorni. Custode; Isacco Dell'Avo, Torre Santa Maria (Sondrio), 
tel. 0342-51.178. 

A .  P O R R O  (m 1965) - Dal  29 giugno al 7 settembre tutti  i 
giorni: Custode: Enrico Lenatti, Chiareggio, tel. 0342-51.404. 

BERNASCONI (m 3100) - A richiesta, le chiavi in  deposito 
presso il custode Mario Bonetta, Passo Gavia. 

V .  ALPINI  (m 2877) - Dal  29 giugno al 7 settembre tutti i 
giorni. Custode: Pierino Confortola, via Galileo Galilei 3, Bor­
mio, tel. 0342-901.591. 

BERTARELLI (m 2870). Custode: Pierino Confortola, Bor­
mio. 

BRANCA (m 2493) - Dal  29 giugno al 7 settembre tutti i 
giorni. Custode.; Felice Alberti, S. Antonio Valfurva, telefono 
0342-935.501. 

P I Z Z I N I  (m 2706) - Dal  29 giugno al 7 settembre tutti i 
giorni. Custode: Filippo Compagnoni, S. Caterina Valfurva, 
tel. 0342-935.513. 

CASATI (m 3259) - Dal  29 giugno al 21 settembre tutti i 
giorni. Custode; Severino Compagnoni, S. Caterina Valfurva, 
tel. 0342-935.507. 

CITTA'  D I  MILANO (m 2694) - Dal  29 giugno al 7 set­
tembre tutti  i giorni. Custode; Alfredo Theinz, Prato allo Stel-
vio, tel. 0473-75.412. 

N I N O  CORSI (m 2264) - Dal 29 giugno al 7 settembre tutti 
i giorni. Custode; comm. Carlo Hafele, Morter (Bolzano), tele­
fono 0473-74.514. 

SERRISTORI (m 2721) - Dal 29 giugno al 7 settembre tutti 
i giorni. Custode; Rainstadler, Solda. 

PAYER (m 3020) - Dal  29 giugno al 7 settembre tutti i 
giorni. Custode: Guglielmo Ortler, Trafoi, tei, 0473-75.410. 

A L D O  BORLETTI (m 2212). 
ELISABETTA (m 2300) - Dal  29 giugno al 7 settembre tutti 

i giorni. Custode: Edoardo Pennard, Dolonne (Courmayeur), 
tel. 0165-83,743. 

CARLO PORTA A I  RESINELLI (m 1426) - Tut to  l 'anno, 
Ezio Scetti, Piani dei Resinelli, tel. 0341-59.105. 

GIOVANNI  P O R R O  (m 2420) - Dal  13 luglio al 7 set­
tembre. Custode; Giuseppe Niederkofler, Sarentino, 

CANZIANI  (m 2504) - Dal  13 luglio al 31 agosto. Custode: 
Adalberto Bertagnolli, S. Geltrude Val  d'Ultimo. 



Primi a giungere al rifugio 
sulla sella ventosa (meno male) 
tra il Cornizzolo e il Monte Rai 
furono gli «Alpes»; presenti in 
buon numero, Luciano aveva 
fatto percorrere loro la scorcia­
toia sperando di spremerli; ri­
sultato: quelli se ne andarono, 
in cima mentre lui rimase al 
rifugio, ruscellando sudore da 
ogni poro. 

Tutto il corteo dopo pranzo 
si avviò alla vetta del Monte 
Rai preceduto dall'agilissimo 
Stevenìn, che oramai si fà un 
punto d'onore, in questi per­
corsi, a calcare per primo le 
varie cime. 

E mentre la massa ivi sosta­
va, con altri giovani egli si pre­
cipitò verso il monte Prasanto 
nelle cui vicinanze una crestina 
rocciosa permette evoluzioni ar-
rampicatorie. Stevenìn stava ad­
dentando, con adamitica volut­
tà, una gigantesca mela^ ma 
dinnanzi all'allettante fuori-pro­
gramma rinunciò, sia pure a ma­
lincuore, al sapido frutto per 
attaccarsi alle roccie. Appigli 
fuori misura lo misero in legge­
ra difficoltà, superate poco do­
po grazie ai consigli del pazien­
te papà sopraggiunto col resto 
della processione. Alla Colma 
nuova sosta generale; dalla vi­
cina fonte tuttv attingemmo a 
piene... horraccie. Un ulteriore 
riposo ad un ombroso erotto 
presso Valmadrera risultò trop­
po prolungato tanto che alcuni 
riuscirono a prendere il treno 
alla locale stazione proprio per 
un.., pelo. Ivi incontrammo Giu­
liana che, insalutata ospite, al 
mattino ci aveva subito abban­
donati per esibirsi in una delle 
sue oramai consuete corse tra­
scinandosi Benito, al suo esor­
dio stagionale se non erriamo, 

11 cronista 
(continua) 

Sezione 
S. E. M. 
CHIUSURA ESTIVA SEDE 

Nel mese di  agosto la sede 
sarà chiusa per ferie. A tutti 
i soci buone vacanze. 

SCUOLA NAZIONALE 
DI ALPINISMO 
« SILVIO SAGLIO » 

Per ragioni organizzative il 
33° Corso si terrà a fine estate, 
dal 10 settembre al 22 ottobre 

—eome da catendario esposto in 
sede. 

Le iscrizioni sono aperte a 
tutti i soci del CAI, d i e  ab­
biano compiuto il 15° anno e 
che presentino certificato me­
dico di idoneità fisica: per 1 
minori degli anni 18 occorre 
l'autorizzazione scritta del pa­
dre 0 di chi ne fa le Veci. Quo­
ta, con diritto all'uso del ma­
teriale di alpinismo della Scuo­
la e all'assicurazione CNA: lire 
15,000 e L. 12.000 per i mi­
nori degli anni 21. Iscrizioni 
in sede il martedì e II giovedì 
dalle ore 21,30 alle 23 fino a 
disponibilità dei posti con pre­
cedenza per i soci della SEM. 
Per equipaggiamento, calenda­
rio lezioni teoriche e pratiche 
e quant'altro esposizione in 
sede. 

IP CORSO 
DI INTRODUZIONE 
ALL'ALPINISMO 

Il 28-29 giugno, con l'escur­
sione alla Punta Gnifetti e alla 
Piramide Vincent nel Monte 
Rosa, si è conclusa la prima 
parte di questo corso che ha 
incontrato tant ofavore. 

Nelle lezioni teoriche sono 
stati svolti i principali argo­
menti per l'iniziazione all'alpi­
nismo e poi, in escursioni do­
menicali, sono stati condotti 
gli allievi in montagna con un 
crescendo di difficoltà: Corni 
di Ganzo, Zuccone dei Cam-
pelli, Grignone, Barbacane, 
Punta Grober, Monte Rosa. 

La fatica e l'impegno dimo­
strati da istruttori e allievi so­
no stati ripagati dal successo 
dell'iniziativa e dalla gratitu­
dine di tutti: sono nate ami­
cizie e sono venuti alla socie­
tà nuovi soci. 

Dopo l'interruzione per le va­
canze, nelle quali ci si augu­
ra che gli allievi metteranno 
a profitto l'esperienza acqui­
sita, il corso riprenderà in set­
tembre come da programma. 

Sezione di 
BERGAMO 

GITE ESTIVE 1975 

25-26-27 luglio: Lysl<amm e 
Castore (m 4481) (m 4226). 

Venerdì 25: partenza da Ber­
gamo alle ore 5 per Champoluc 
in Val d'Ayas e salita al Rifu­
gio Q. Sella (m 3578) in ore 5. 

Sabato 26: salita per II Col­
le del Felik (m 4061) e la cre­
sta sud-ovest al Lyskamm Oc­
cidentale (m 4481) in ore 3,30. 

Domenica 27: salita alla Pun­
ta del Castore (m 4226) per la 
cresta sud-est in ore 2,30. 

Ritorno al Rifugio e rientro 
a Bergamo in serata. 

Indispensabili: piccozza e 
ramponi. 

Dal 3 al 17 agosto: Campeg­
gio in Val Veny nel Gruppo del 
Monte Bianco. 

1° turno dal 3 al 10 agosto; 
2° turno dal 10 al 17 agosto. 

Direzione: Mario Meli. 

Dal 10 al 17 agosto: Sentie­
ro delle Orobie. 

Dal rifugio Alpe Corte al 
Passo della Presolana. 

Domenica 10: partenza da 
Bergamo alle ore 7 per Val-
canale. 

Salita al Rifugio Alpe Corte 
e traversata al Rifugio Laghi 
Gemelli in ore 3; lunedì 11: 
traversata al Rifugio Calvi in 
ore 4; martedì 12; salita al 
Passo di Valsecca (m 2496) e 
traversata al Rifugio Brunone 
in ore 4; mercoledì 13: tra­
versata al Rifugio Coca in ore 
4; giovedì 14: traversata al Ri­
fugio Curò in ore 3; venerdì 
15: giornata di riposo o di ri­
cupero in caso di maltempo; 
sabato 16: traversata al Rifugio 
Albani in ore 6.30; domenica 
17: salita al Passo della Porta 
lungo la via ferrata e discesa 
al Passo della Presolana in 
ore 5. 

Ritorno a Bergamo in serata. 

6-7 settembre: Monte delle 
Locce (Punta Grober) m 3497. 

Sabato 6 ;  partenza da Ber­
gamo alle ore 6 per Macu-
gnaga e salita ai rifugi Zam­
boni e Zappa all'Alpe Pedrioia 
(m 2065). 

Domenica 7; salita al Colle 
delle Locce per il ghiacciaio 
omonimo, indi per la cresta 
nord-ovest alla vetta (ore 4). 
Ritorno per lo stesso itinerario. 

20-21 settembre; Testa del 
Rutor (m 3486). 

Sabato 20: partenza da Ber­
gamo alle ore 6 per Vaigri-
sanche (m 1664) e salita al 
Rifugio Scavarda (m 2912) in 
ore 3,30. 

Domenica 21: per il Ghiac­
ciaio del Rutor, il Colle omo­
nimo e la facile cresta finale 
si sale alla vetta in ore 4. 

Discesa sul versante opposto 
al Rifugio Defey e prosegui­
mento per La Thuile. 

Indispensabili: piccozza e 
ramponi. 

5 ottobre: Rifugio Coca. 
Commemorazione dei Caduti in 
Montagna. 

Domenica 5: partenza da 
Bergamo alle ore 6 per Val-
bondione e salita al Rifugio 
Coca in ore 2; ore 11 Santa 
Messa. 

Tono PEBio SPOBT 
di  ENZO CARTON 

SCI - MONTAGNA 
Calcio - Tennis 

Scarpe per tutte 
le specialità 

20123 MILANO 

Via Torino, 52 
PRIMO PIANO 

Telefono 89.04.82 

(Sconto 10% Soci C.A.I.) 

1 

Alpinismo 
Sci 

Abbigliamento 
sportivo 

vlbratfi 
di BRAMANI 

PER TUTTI GLI SPORT 
DELLA MONTAGNA 

IL MEGLIO AL MIGLIOR PREZZO 
Via Visconti di Modrone, 29 
Tel. 700.336/791.717 - Milano 

I S T  VACANZE ESTIVE CAI * U6ET 

TURNI SETTIMANALI DA L. 29.000 

VAL VENY - COURMAYEUR m. 1650 
RIFUGIO M. BIANCO - 51° CAMPEGGIO NAZIONALE 
Ai piedi della più alta vetta d'Europa: gite, escursioni 

COLLE DEL SESTRIERE m. 2035 
RIFUGIO VENIN l  - Comp le tamen te  r i f a t t o  
Al sole dei 2000 metri: traversate, gite, escursioni 

BEAULARO - ALTA VAL SUSA m. 1800 
RIF. G. REY A PRE'MEUNIER; tra stupende pinete 

informazioni: 
C.A.Ì. - U.G.E.T. GALLERIA SUBALPINA - 10123 TORINO 



Sottosezione di 
BELLEDO 

4° CONCORSO 
FOTOGRAFICO SOCIALE 

La Sottosezione del CAI Bei-
iedo indice per l'anno 1975 un 
Concorso fotografico riservato 
ai soci delia Sezione di Lecco 
e a quelli delle sue Sottose­
zioni. E' data la possibilità di 
partecipare presentando foto­
grafie su due temi a scelta: 

a) parchi nazionale di mon­
tagna; 

b) montagna che si spopola. 
Per favorire la visita ai Par­

chi nazionali verranno organiz­
zate gite al Parco del Gran 
Paradiso e dello Stelvio, ed 
anche al Parco nazionale sviz­
zero dell'Engadina. Lo scopo è 
quello di diffondere le bellezze 
e le caratteristiche del parco 
dì montagna, nonché lo spiri­
to che deve animare 1 suoi 
frequentatori attraverso le Im­
pressioni ricevute e fissate con 
l'apparecchio fotografico. 

Si è voluto inserire i l  tema 
« IVIontagna che si spopola » 
per contribuire a mettere In 
rilievo il fenomeno grandemen­
te negativo dei nostro tempo 
che danneggia forse più di 
ogni altro la salvaguardia e la 
bellezza della montagna. Guar­
dare il problema è già un ini­
zio di soluzione. 

Le fotografie saranno am­
messe esclusivamente se atti­
nenti ai due temi in oggetto. 
Per ogni tema il concorso si 
articola su due sezioni: 
— bianco e nero - formato 

18x24: potranno essere pre­
sentate non più di 3 foto; 

— diapositive a colori: potran­
no essere presentate non 
più di 5 diapositive. 

Le opere dovranno essere 
presentate in busta chiusa 
completa di elementi per la 
identificazione e col titolo di  
ogni fotografia. 

I partecipanti dovranno far 
pervenire entro il 10 novembre 
1975 i lavori a: CAI - Sottose­
zione Belledo - Giuria Concor­
so Fotografico Sociale - 23 in­
terno di via alla Chiesa - Ger-
manedo di Lecco. 

Saranno premiate separata­
mente le vincitrici d i  ogni se­
zione e nell'ordine la seconda 
e la terza opera classificata 
sempre per ogni sezione. 

RAID DELLE 
ALPI OROBIE 

Per commemorare il suo 
quindicesimo anno di fondazio­
ne, la Sottosezione Belledo del 
CAI Sezione di Lecco promuo­
ve una iniziativa nuova nel suo 
genere, denominata « Raid del­
le Alpi Orobie ». 

II Rald è esteso a tutti gli 
alpinisti che vogliono impe­
gnarsi in una delle giornate 

comprese tra il 10 e il 17 ago­
sto 1975. 

Il programma curato da Ber­
nardo Arigoni prevede l'effet­
tuazione di 6 tappe da realiz­
zarsi in 8 giorni, con partenza 
dal Rifugio Curò in alta Val 
Seriana, accesso da Valbon-
dione, per raggiungere rispet­
tivamente, mantenendo sempre 
la quota (dai 2500 a oltre 3000 
metri), le seguenti cime: Pizzo 
di Coca, Pizzo Redorta, Pizzo 
dei Diavolo, Corno Stella, Mon­
te Cadeile, Monte Fiorare, 
Monte Ponteranica, Pizzo di  
Trona, Pizzo dei Tre Signori, 
Pizzo Meiaccio, Pizzo Roton­
do, Pizzo Alto, Monte Legnone. 

L'Itinerario interessa inoltre 
i rifugi Brunone, Ca' San Mar­
co, Falc, per concludersi al 
rifugio Roccoli Loria. 

Sezione di 
VARESE 

PROGRAMMA GITE 

19-20 luglio: Mont Combin 
de Corbassiere (3715 m). 

27 luglio: Rif. Barba-Ferrero 
(2230 m). 

67 settembre: Rif. Margheri­
ta (4561 m). 

21 settembre: Pizzo Lucen-
dro (2964 m). 

5 ottobre: Castagnata socia­
le (località da destinarsi). 

Sezione di 
GALLARATE 

APERTURA RIFUGI 

Rif. Pietro Crosta all'alpe Sol-
cio (Varzo - NO) aperto dal 
28 giugno 1975 al 30 settembre 
1975 con servizio di alberghet-
to. Custode: Gilberto Fox, fra­
zione Castello, 28039 Varzo. 

Rif. « E. Castigllonl » all'al­
pe Devero aperto tutto l'anno 
con servizio d'alberghetto. Cu­
stode Angelo Bersanl presso 
rif. Castiglìoni alpe Devero, Go-
giio di Cacena (NO). 

AlPINISMO-eOCCIA 
Completo 

Equipaggiamento 

GIUSEPPE MERÀTI  
M i l a n o  

Via Durini, 3 
T e l  701044 

La ditta più vecchia 
L'attrezzatura 
più moderna 

Sartorìa Sportiva 

Sezione di 
GAVIRATE 

PROGRAMMA ESTIVO 

26-27 luglio: Rif. V. Emanue­
le al Gran Paradiso. 

30-31 agosto: Rif. Sella -
Cima lazzi. 

12-13 settembre: Rifugio Pon-
tese - Val Piantonetto. 

28-29 settembre: Traversata 
Cogne - Valsavaranche. 

5 ottobre: Messa di comme­
morazione a Macugnaga. 

19 ottobre: Castagnata So­
ciale. 

Sottosezione 
Cesare Battisti 
di VERONA 

GITE 7 5  

26-27 luglio: Pizzo Cassan­
dra. 

15-16-17 agosto: Lyslcamm -
Castore (Monte Rosa). 

31 agosto: Monzonl - Rif. Ta-
marelli. 

13-14 settembre: Sass dal 
Crusc (Gruppo di Fanes). 

27-28 settembre: Sass Putia 
- Plose. 

5 ottobre: Giornata del C.A.I. 
12 ottobre: Monte Altissimo. 
19 ottobre: Rifugio Fracca-

roll. 
26 ottobre: Ottobrata - Con­

segna distintivi d'oro al Soci 
25nnali. 

4 novembre: Gita di chiu­
sura. 

15 novembre: Assemblea. 
16 novembre: Castagnata. 

Sezione di 
FERRARA 

RIUNIONE CONVIVIALE 
E CONSEGNA DEL 
2° TROFEO VIGNOCCHI 

157 soci si sono riuniti sa­
bato 10 maggio per festeggiare 
i più bravi ed attivi di loro e 
nove soci venticinquennali. 

Ogni anno costoro crescono 
di numero, perchè nel cinquan­
tennio di costituzione della Se­
zione che sta per scoccare co­
me tutte le ricorrenze più belle 
di una esistenza dedicata alla 
montagna e ai suoi sport, 1 so­
ci sono aumentati progressiva­
mente anno per anno. La Se­
zione è arrivata ormai a quota 
1200 soci con valenti giovani 
dediti allo sci alpino, allo scl-
alpinlsmo e al fondo che ne è 
11 fondamentale presupposto, 
all'alpinismo in ogni sua misu­
ra, ma è certo che la loro bra­

vura discende dalla paziente 
opera educativa dei più anzia­
ni, dalla loro dedizione e da 
quella passione per la natura 
che ne caratterizza l'intera lo­
ro esistenza. 

Ferruccio Ferrucci 

Sezione di 
VERRÈS 

GIORNATA DELLA 
MONTAGNA PULITA 

Ragazze e ragazzi nei co­
stumi tipici valdostani distribui­
ranno il 27 luglio 20.000 sac­
chetti portarifiuti allestiti appo­
sitamente ed a spese dell'As­
sessorato Regionale al Turi­
smo agli automobilisti che en­
treranno in Valle d'Aosta at­
traverso: 1 caselli autostradali 
da Quincinetto ad Aosta; i tra­
fori del Monte Bianco e del 
Gran San Bernardo: i valichi 
dei Piccolo San Bernardo e 
del Gran San Bernardo. 

RETTIFICHE 
Sul numero 10  de Lo Scarpone 

del r giugno a pagina 6 Emanuele 

Cassarà scrivendo la relazione del 

Trofeo Mezzalama ha tralasciato 
di  citare il piazzamento delle Gui­

de d i  Alagna (sesto posto) rappre­
sentate da Felice Rimella, Emilio 

De Tornasi e V i to  Carmellino. Dia­

mo la meritata soddisfazione alle 

Guide d i  Alagna e le nostre scuse. 

Sui numero 11 de Lo Scarpone 

del 16  giugno nella tabella dei nu­

meri telefonici dei rifugi a pagina 

8 è apparso errato i l  numero del 

rifugio L. Gianetti. Mentre passiamo 

la responsabilità dell'errore alla 

Azienda dei telefoni che ci ha for­

nito la tabella d i  cui noi abbiamo 

fatto fare solo i l  d iche,  preghiamo 

i lettori di  prendere nota del nu­

mero che è ( 0 3 4 2 )  64 .08 .20 .  
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